Lettera di Grazia
 …..Circa due anni fa, ho seguito un corso sull’intelligenza intuitiva insieme a Manila, una sorta di lavoro d’introspezione, che insegna a vedere il bello in ogni individuo.

E’ stato per me come rinascere con mia figlia ed imparare ad amarla come lei desidera. Da allora ho incominciato ad ascoltare le sue richieste…...

Salve a tutti, sono Grazia la mamma di Manila, una splendida bambina affetta dalla sclerosi tuberosa. La mia storia inizia quando Manila aveva cinque mesi e mi sono accorta che qualcosa non andava bene. Ho portato la piccola a fare dei controlli e, dopo una serie di esami, ecco il verdetto: “SCLEROSI TUBEROSA”, una parola per me ignota. Comincia la disperazione per ciò che la mia piccola perla avrebbe dovuto sopportare. Cominciano le prime difficoltà, che noi tutti conosciamo, con la scuola e, con il passare del tempo, mi facevo mille domande, avevo tanta rabbia dentro e mi chiedevo perché fosse successo proprio a me. Allora ho capito che dovevo lottare per assicurare un futuro migliore a mia figlia. Intanto il tempo passava ed io mi rendevo conto che a volte non sapevo parlare con lei, che in ogni suo gesto, a volte strano, io vedevo la malattia e non mi accorgevo che mia figlia mi chiedeva solamente di essere amata come lei desiderava.
Nonostante mi fosse stato sconsigliato di avere un altro figlio, io ho ascoltato il mio cuore e, dopo quasi cinque anni, è nato Manu (come lo chiama Manila): sano e bello come la sorella che è stata molto felice.

Gli anni passavano tra alti e bassi, lacrime e sorrisi. Ricordo ancora quando per la prima volta Manila mi ha chiamata “MAMMA”; ho sentito il cuore battere all’impazzata, ma non riuscivo comunque ad essere serena, fino a quando, circa due anni fa, ho seguito un corso sull’intelligenza intuitiva insieme a Manila, una sorta di lavoro d’introspezione, che insegna a vedere il bello in ogni individuo.
E’ stato per me come rinascere con mia figlia ed imparare ad amarla come lei desidera. Da allora ho incominciato ad ascoltare le sue richieste.

Oggi Manila frequenta la quarta elementare con ottimi risultati, fa molto sport, è dolce, solare e sa dare amore a tutti solo attraverso i suoi occhi. E’ capace di dare serenità a chi ne ha bisogno; insomma è una bambina SPECIALE ed io sono orgogliosa di essere la sua mamma e, quando riesce ad ottenere qualsiasi risultato, io penso:

“ mia figlia è una perla bellissima, mia figlia ha la sclerosi tuberosa”

Grazia Giancippoli
